
Direzione Centrale Ambiente, Sviluppo, Territorio e Lavoro 2013 01392/068 
Servizio Fondi Europei, Innovazione e Sviluppo Economico 
FE 
6   

 

 
 
 

CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

26 marzo 2013 
 
 Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono presenti, 
oltre al Vicesindaco Tommaso DEALESSANDRI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi l’Assessore Mariacristina SPINOSA. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 
  
 
OGGETTO: PIANO CITTA` TORINO NORD. INTERVENTI DA FINANZIARSI 
TRAMITE LE RISORSE DEL «FONDO PER L`ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 
PER LE CITTA`». APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA 
DENOMINATO «CONTRATTO DI VALORIZZAZIONE URBANA» AI SENSI DEL 
D.L.22 GIUGNO 2012, N. 83.  

Maurizio BRACCIALARGHE 
Ilda CURTI 
Stefano GALLO 
Enzo LAVOLTA 
Claudio LUBATTI 

Gianguido PASSONI 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
Elide TISI 
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Proposta dell'Assessore Curti,  
di concerto con gli Assessori: Lubatti, Lavolta e Tisi.    

 
La Città di Torino ha aderito al progetto per l’attuazione del “Piano Città” previsto ai 

sensi dell’art. 12 del Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83, contenente “Misure urgenti per la 
crescita del Paese” (convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134) con una 
proposta complessiva di interventi vertenti sul quadrante nord di Torino e in particolare del 
quartiere Falchera, coerentemente e in complementarietà con le numerose iniziative di 
riqualificazione urbana già avviate ed in corso di attuazione sul territorio cittadino. 

Tale progettualità è stata oggetto di una proposta di Contratto di Valorizzazione Urbana 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale del 2 ottobre 2012, (mecc. 1204978/068). 

La Cabina di regia, prevista dal decreto legge sopra citato e soggetto di riferimento del 
Piano, ha avuto il compito di selezionare gli ambiti urbani ritenuti meritevoli di finanziamenti, 
proponendo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la destinazione delle risorse del 
Fondo, sulla base delle proposte di Contratto di Valorizzazione Urbana (CVU) inviate dai 
comuni. 

Tale Cabina ha recentemente concluso i propri lavori con la selezione di n. 28 proposte 
inviate dai Comuni; l’insieme dei contratti di valorizzazione proposti dalle Città e valutati 
positivamente costituisce il Piano nazionale per le Città. 

Con Decreto Dipartimentale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1105 
dell’ 8.02.2013 è stata approvata la destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del 
Piano nazionale per le città” per un importo complessivo pari a 224 milioni di Euro, oltre a 94 
milioni di Euro costituiti da risorse destinate dal Ministro per la coesione territoriale alle “Zone 
franche urbane”. 

In particolare alla Città di Torino è stato assegnato un importo complessivo fino ad Euro 
11.090.000,00. 

La Città intende dare attuazione con tale finanziamento ad interventi oggetto della 
proposta trasmessa a seguito di deliberazione Giunta Comunale (mecc. 1204978/068) e 
giudicati favorevolmente dalla Cabina di regia, che concorrono alla riqualificazione del 
contesto territoriale del quadrante Nord di Torino secondo le seguenti grandi direttrici:  

- Promozione della mobilità sostenibile e miglioramento dell’accessibilità - 
realizzazione di nuove condizioni di accesso veicolare e miglioramento della 
dotazione infrastrutturale;  

- Smart Communities e riqualificazione energetica - valorizzazione della qualità 
ambientale e della sostenibilità energetica; 

- Inclusione sociale - sostegno all’inclusione sociale e riduzione della 
marginalizzazione. 

La Città si impegna a realizzare la riqualificazione territoriale sopra descritta, assumendo 
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anche un ruolo di coordinamento di quegli operatori pubblici e privati, che condividendo gli 
obiettivi sopra indicati, hanno manifestato formale dichiarazione di adesione al Piano Città e 
alla sottoscrizione dello schema di accordo di programma denominato «Contratto di 
Valorizzazione Urbana» ai sensi del D.L. 22 giugno 2012, n. 83. 

Occorre dunque procedere all’effettiva sottoscrizione dell’accordo di programma 
denominato «Contratto di Valorizzazione Urbana» il cui schema si allega alla presente delibera. 

Si dichiara che il presente provvedimento non comporta oneri di utenza ed è conforme 
alle disposizioni in materia di valutazione di impatto economico, come risulta dal documento 
allegato. 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare per le motivazioni espresse in narrativa, che qui integralmente si 

richiamano, lo schema di accordo di programma redatto ai sensi del D.L. 22 giugno 2012, 
n. 83, con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti denominato “Contratto di 
Valorizzazione Urbana”, il quale viene allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (all. 1). Tale schema di accordo di programma individua gli 
interventi che fruiranno dei finanziamenti assegnati dalle risorse del “Fondo per 
l’attuazione del Piano nazionale per le città”; 

2) di approvare gli schemi illustrativi degli interventi che fruiranno dei finanziamenti 
assegnati dalle risorse del “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città” (all. 
2); 

3) di autorizzare il Sindaco della Città alla sottoscrizione dell’accordo di programma 
denominato “Contratto di Valorizzazione Urbana” con il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti; 
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4) di individuare quale responsabile del procedimento il Direttore della Direzione Lavoro, 

Sviluppo, Fondi europei e Smart City, dott. Gianfranco Presutti, al quale viene, altresì, 
data facoltà di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo del documento; 

5) di rinviare al successivo atto deliberativo di approvazione della Convenzione – di cui 
all’art. 10 dell’Accordo di programma denominato “Contratto di Valorizzazione Urbana” 
- e ai provvedimenti dirigenziali conseguenti, gli accertamenti d’entrata nonché gli 
impegni di spesa; 

6) di dichiarare che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta da documento allegato (all. 3). 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessore all’Urbanistica e Rigenerazione Urbana 
Ilda Curti 

 
L’Assessore alla Viabilita' Infrastrutture Trasporti Mobilita' 

Claudio Lubatti 
 

L’Assessore all’Ambiente Lavori Pubblici e Verde 
Enzo Lavolta 

 
L’Assessore alla Salute Politiche Sociali e Abitative 

Elide Tisi 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente  
Servizio Fondi Europei, Innovazione e Sviluppo Economico 

Elisa Rosso 
 

Il Dirigente 
Servizio Ponti , Vie d’acqua e Infrastrutture 

Giorgio Marengo 
 

Il Dirigente 
Servizio Grandi Opere del Verde 
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Sabino Palermo 
 

Il Direttore 
Direzione Edilizia Residenziale Pubblica  

Giovanni Magnano 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 
 

Il Direttore Finanziario 
Anna Tornoni 

 
 
 
 
 

Verbale n. 13 firmato in originale: 
 

            IL SINDACO                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
  Piero Franco Rodolfo Fassino                                        Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
30 marzo 2013. 

    





 


Allegato n. 1 alla Deliberazione di Giunta 


Comunale mecc. n. 2013 01392/068 
 


 


 


ACCORDO DI PROGRAMMA 


denominato 


CONTRATTO DI VALORIZZAZIONE URBANA 


ai sensi del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 


 


 


TRA 


 


 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale  


 


 


IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione 


ed i progetti internazionali 


 


 


E 


 


 


 


IL COMUNE DI  TORINO 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







 


L’anno duemilatredici, il giorno …. del mese di …… , in Roma, presso la sede del Ministero delle 


infrastrutture e dei trasporti, i sottoscritti: 


 


- Dott. Domenico Crocco, in qualità di Capo del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari 


generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 


- Dott.ssa Maria Margherita Migliaccio, in qualità di Direttore generale per lo sviluppo del 


territorio, la programmazione ed i progetti internazionali, del Ministero delle infrastrutture 


e dei trasporti, 


- Dott. Piero Franco Rodolfo Fassino, in qualità di Sindaco del Comune di Torino; 


 


 
PREMESSO 


 


- che l’art. 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, concernente “Misure urgenti per la 


crescita del paese”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 agosto 2012, n. 187, convertito 


con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 26 


giugno 2012, n. 147, prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone 


un piano nazionale per le città, dedicato alla riqualificazione di aree urbane con particolare 


riferimento a quelle degradate; 


 


- che, in ottemperanza al comma 1 del suddetto art. 12, con decreto del Vice Ministro delle 


infrastrutture e dei trasporti 3 agosto 2012, n. 286, così come modificato dal decreto del 


Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10 ottobre 2012, n. 349, è stata istituita la 


Cabina di regia per l’attuazione del Piano nazionale per le città composta da: un 


rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con funzioni di Presidente; 


un rappresentante, o suo delegato, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; due 


rappresentanti, o loro delegati, della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 


un rappresentante, o suo delegato, del Ministero dell’economia e delle finanze; un 


rappresentante, o suo delegato, del Ministero dello sviluppo economico; un 


rappresentante, o suo delegato, del Ministero dello sviluppo economico – Dipartimento 


per lo sviluppo e la coesione economica; un rappresentante, o suo delegato, del Ministero 


dell’istruzione, dell’università e della ricerca; un rappresentante, o suo delegato, del 


Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; un rappresentante, o suo 


delegato, del Ministero per i beni e le attività culturali; un rappresentante, o suo delegato, 


del Ministero dell’interno; un rappresentante, o suo delegato, del Ministro per la 


cooperazione internazionale e l’integrazione; un rappresentante, o suo delegato, del 


Ministro per la coesione territoriale; un rappresentante, o suo delegato, dell’Agenzia del 


demanio; un rappresentante, o suo delegato, della Cassa Depositi e Prestiti; un 


rappresentante, o suo delegato, dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani; un 


rappresentante, o suo delegato, del Fondo Investimenti per l’Abitare (FIA) di CDP 


Investimenti SGR, in veste di “osservatore”; un rappresentante, o suo delegato, dei Fondi di 


investimento istituiti dalla società di gestione del risparmio del Ministero dell’economia e 


delle finanze costituita ai sensi dell’art. 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, in veste di “osservatore”; 


 







 


- che, ai sensi del comma  2, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012, i comuni inviano alla Cabina di 


regia proposte di Contratti di valorizzazione urbana costituite da un insieme coordinato di 


interventi con riferimento ad aree urbane degradate, contenenti le indicazioni previste 


dallo stesso comma 2 e corredate dalla documentazione di cui al comma 2, dell’art. 4, del 


D.M. 3 agosto 2012, n. 286; 


 


- che, sulla base dell’istruttoria tecnica fornita dal gruppo di lavoro, appositamente costituito 


presso il Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale del Ministero 


delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto Dipartimentale n. 5934 del 30 ottobre 


2012, nonché dei criteri previsti dal comma 3, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012 e delle 


disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 3 agosto 2012, la Cabina di regia, dopo aver verificato 


la disponibilità di investimenti ed apporti dei soggetti interessati, seleziona le proposte 


presentate dai comuni graduandole secondo la priorità (alta, media, bassa);  


 


- che il comma 4, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012, dispone che la Cabina di regia promuove, 


di intesa con il comune interessato, la sottoscrizione del Contratto di valorizzazione urbana 


che regolamenta gli impegni dei vari soggetti pubblici e privati, prevedendo anche la 


revoca dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa; 


 


 


CONSIDERATO 


 


 


 


- che il Comune di Torino ai sensi dell’art. 4 del decreto del Vice Ministro delle infrastrutture 


e dei trasporti 3 agosto 2012, ha inviato la proposta di Contratto di valorizzazione urbana, 


corredata dalla relativa documentazione, all’ANCI, dando contestuale notizia dell’avvenuta 


presentazione alla Cabina di regia; 


 


- che l’ANCI, dopo averle raccolte e classificate con riferimento ai contenuti di cui al comma 


1, dell’art. 5, del D.M. 3 agosto 2012, ha presentato alla Cabina di regia le proposte dei 


comuni per l’istruttoria tecnica di competenza, tra cui la proposta del Comune di Torino; 


 


- che, sulla base dell’istruttoria tecnica fornita dal gruppo di lavoro, appositamente costituito 


presso il Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale del Ministero 


delle infrastrutture e dei trasporti, con Decreto Dipartimentale n. 5934 del 30 ottobre 


2012, nonché dei criteri previsti dal comma 3, dell’art. 12, del D.L. n. 83/2012, la Cabina di 


regia ha selezionato la proposta del Comune di Torino, graduandola con “priorità alta”; 


 


- che la Cabina di regia, sulla base degli apporti e delle risorse messe a disposizione dai vari 


organismi che la compongono, ha definito gli investimenti attivabili nell’ambito urbano 


selezionato del Comune di Torino; 


 


- che la Cabina di regia ha proposto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la 


destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del piano nazionale per le città” alle 


finalità del Contratto di valorizzazione urbana, attribuendo, in particolare, al comune di 


Torino l’importo massimo di € 11.090.000,00; 







 


 


- che con Decreto del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1105 dell’8 febbraio 2013 - registrato 


dall’Ufficio centrale del bilancio in data 14 febbraio 2013, al n. 304 - è stata approvata la 


destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città”; 


 


- che con Decreto del Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 1358 del 19 febbraio 2013, - registrato 


dall’Ufficio centrale del bilancio in data 19 febbraio 2013, al n. 315 -   il capitolo 7365 


“Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città” è stato assegnato alla Direzione 


generale per lo sviluppo del territorio, la programmazione ed i progetti internazionali del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 


 


Tutto quanto sopra premesso, convengono quanto segue: 


 


 


Art. 1 


Generalità 


 


1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo, denominato “contratto di 


valorizzazione urbana” ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83.  


 


 


Art. 2 


Oggetto 


 


Il presente contratto ha per oggetto gli interventi, così come descritti nel successivo art. 4, 


individuati nell’ambito della proposta presentata dal Comune di Torino a seguito del Decreto del 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 3 agosto 2012  ed inerenti  “Torino Nord. Il 


quartiere Falchera e le politiche di riassetto territoriale e trasformazione urbana nel quadrante 


nord della Città.” 


 


 


Art. 3 


Finalità ed obiettivi 


 


1. Gli interventi oggetto del presente contratto sono finalizzati a consentire la valorizzazione 


dell’ambito urbano a nord di Torino, in particolare del quartiere Falchera, 


2. Gli interventi, che sono parte di una più ampia proposta, si propongono l’obiettivo della 


valorizzazione dell’area secondo le seguenti grandi direttrici:  


• Promozione della mobilità sostenibile e miglioramento dell’accessibilità - realizzazione di 


nuove condizioni di accesso veicolare e miglioramento della dotazione infrastrutturale   


• Smart Communities e riqualificazione energetica - valorizzazione della qualità ambientale e 


della sostenibilità energetica  







 


• Inclusione sociale - sostegno all’inclusione sociale e riduzione della marginalizzazione.  


 


 


Art. 4 


Caratteristiche dell’ ambito urbano e descrizione degli  interventi 


 


1.  L’ambito urbano oggetto di intervento è  costituito dall’area Nord di Torino e dal quartiere 


Falchera in particolare. Si tratta di un complesso articolato, caratterizzato dalla presenza di 


grandi recinti industriali e logistici, in una condizione di frammentazione del sistema degli 


spazi aperti e di grave carenza del sistema di distribuzione dell’accessibilità a livello locale. I 


molti  nuclei con funzioni specializzate, saranno connessi e integrati in un unico tessuto 


urbano con un mix di funzioni pubbliche e private. 


 


In particolare, il complesso di interventi candidati all’interno del Piano città, si aggregano 


attorno al quartiere Falchera, costruito tra gli anni ’50 e ’70, in risposta alla forte tensione 


abitativa causata dall’espansione industriale. 


 


2.  Gli interventi oggetto del presente Contratto di valorizzazione urbana si inseriscono 


nell’ambito sopra descritto e consistono sinteticamente in: 


 


Intervento “Nuovo Accesso veicolare al quartiere Falchera”:  Il progetto in oggetto, già 


inserito nel Piano Triennale degli Interventi, prevede la realizzazione di un nuovo 


collegamento viabile tra il Quartiere Falchera, e la rete viaria a sud della ferrovia Torino 


Milano, in particolare con i corsi Giulio Cesare, Vercelli e Romania. 


 


Intervento “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”: Il progetto proposto renderà 


possibile la riqualificazione energetica degli immobili in ambito condominiale, utilizzando la 


proprietà pubblica come catalizzatore del processo. Vengono inoltre introdotte tecnologie 


smart per  rendere possibile sia l’ottimizzazione delle risorse sia l’educazione degli utenti al 


risparmio energetico. 


 


Intervento “Parco dei Laghetti Falchera”: La progettualità verte su 3 invasi di cava, 


complessivamente di circa 130.000 mq. di superficie che sono collocati in un contesto 


territoriale di circa 293.000 mq per un totale di area di progetto di 423.000 mq; si prevede il 


risanamento del sito, la rimodellazione degli invasi, la forestazione urbana delle zone più 


estensive e di margine del parco e la sistemazione a verde pubblico attrezzato, aree per il 


gioco dei bambini, percorsi attrezzati per il fitness, area per il passeggio dei cani, ecc. Nel 


quadro progettuale è prevista la destinazione di un’ampia zona del parco ad usi 


convenzionati di gestione agricola. 


 


Intervento “Nuovo ostello per famiglie nell’ex-dazio”: Intervento insistente su un fabbricato 


degli anni Trenta, localizzato in zona periferica nell’area a Nord del territorio cittadino per il 


quale il progetto prevede di sperimentare la realizzazione di un “ostello per famiglie”: una 


residenza collettiva temporanea sociale. La gestione di questo progetto sarà affidata ad 


operatori del terzo settore e del privato sociale. 


 







 


Fa parte integrante del presente contratto la tabella illustrativa  del quadro finanziario degli 


interventi allegata (Allegato a).  


 


 


Art. 5 


Piano finanziario ed economico 


 


1. Il costo complessivo dell’intervento è pari a  € 17.435.000,00, di cui  € 11.090.000,00 finanziati 


dal “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città”. La quota di risorse in 


cofinanziamento deriva dalla compartecipazione dell’Agenzia Territoriale per la Casa della 


Provincia di Torino (ATC)  e da stime relative alla partecipazione dei privati alla realizzazione 


degli interventi. Sarà quindi ridefinita puntualmente in sede di approvazione della Convenzione 


di cui all’art.10. 


2. Nel caso di ribassi d’asta o di altre economie di spesa, la corrispondente quota di contributo è 


utilizzata a cofinanziamento di eventuali nuove o maggiori spese inerenti gli interventi 


ammessi al contributo e/o di spese per la realizzazione di interventi relativi a progetti 


individuati come “candidabili” oggetto della proposta approvata con Deliberazione di Giunta 


Comunale del 2 ottobre 2012,  mecc. n. 2012 04978/068. 


 


 


Art. 6 


Soggetti interessati 


 


1.  I soggetti interessati alla realizzazione degli interventi oggetto del presente Contratto sono: 


-  La Città di Torino, nel ruolo di coordinatrice dei soggetti coinvolti dal Piano Città, di 


realizzatrice diretta degli interventi “Parco dei Laghetti Falchera”e “Nuovo Accesso 


veicolare al quartiere Falchera”, di proprietaria dell’edificio oggetto dell’ intervento “Nuovo 


ostello per famiglie nell’ex-dazio” 


-  l’ Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino (ATC) in qualità di realizzatore 


del progetto “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”; tale soggetto ha 


deliberato la propria adesione al Piano città (mecc.n2012-176 -DSPT) e si è impegnata alla 


realizzazione dell’intervento e al coinvolgimento degli utenti (locatari e privati proprietari) 


con un processo di concertazione e di condivisione delle proposte di riqualificazione; tale 


soggetto sarà inoltre firmatario di apposita Convenzione ai sensi dell’art. 10, assumendosi 


quindi la piena responsabilità in merito alla realizzazione dell’intervento e alla 


compartecipazione delle proprie risorse e dei privati coinvolti 


-  privati operatori del terzo settore e del privato sociale, coinvolti in particolare 


dall’intervento“Nuovo ostello per famiglie nell’ex-dazio” 
 


 


Art. 7 


Impegno dei soggetti sottoscrittori 


 


1. Le parti si impegnano nello svolgimento delle attività di propria competenza: 


- Il Comune di Torino si impegna a 







 


a) realizzare gli interventi oggetto del presente contratto, secondo le modalità 


riportate nella convenzione di cui al successivo articolo 10, nonché ogni altra attività 


propedeutica alla realizzazione dei suddetti interventi; 


b) assumere un ruolo di coordinamento di operatori pubblici e privati aderenti agli 


obiettivi di riqualificazionedel Piano Città; 


-  il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si impegna a: 


c)  mettere a disposizione il finanziamento di cui all’articolo 5, secondo le modalità 


riportate nella convenzione sopra citata. 


2.  Ai sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto legge 22 giugno 2012, n.83, citato in 


premessa, in caso di mancata stipula della convenzione nei termini indicati dall’art. 10 del 


presente contratto ed in tutti i casi in cui accerti l’inerzia realizzativa del Comune, il 


Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dispone la revoca dei finanziamenti.  


 


 


Art. 8 


Attuazione del contratto 


 


Le attività connesse alla gestione del presente Contratto di valorizzazione urbana, comprese 


quellle di monitoraggio, sono demandate al Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali 


ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che si avvale delle Direzioni 


generali competenti.  


 


 


Art. 9 


Controversie 


 


Competente nella risoluzione delle controversie è il Foro di Roma. 


 


 


Art. 10 


Disposizioni generali 


 


1. Ai fini dell’operatività dell’intervento, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il 


Comune di Torino si impegnano a sottoscrivere, entro novanta giorni dalla stipula del 


presente contratto di valorizzazione urbana, un’apposita convenzione che preveda, tra 


l’altro, gli obblighi in capo alla stazione appaltante, le modalità di erogazione dei 


finanziamenti, nonché il cronoprogramma  delle varie fasi di attuazione degli interventi. 


2. Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato dal Ministero delle infrastrutture e dei 


trasporti, su richiesta motivata del Comune, per un periodo non superiore a sessanta 


giorni. 


 







 


 


Il presente contratto viene inviato ai competenti Organi di controllo per la registrazione. 


 


 


Letto, confermato e sottoscritto. 


Roma,    …….. 


 


 


PER IL MINISTERO DELLE  


INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Dipartimento per le infrastrutture, gli affari generali ed il personale 


 


Dott. Domenico Crocco 


 


 


 


 


PER IL MINISTERO DELLE  


INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Direzione generale per lo sviluppo del territorio, 


la programmazione ed i progetti internazionali 


 


Dott.ssa Maria Margherita Migliaccio 


 


 


 


 


PER IL COMUNE DI TORINO 


Il Sindaco pro tempore della Città di Torino  


in qualità di rappresentante della stessa; 


 


Dott. Piero Franco Rodolfo Fassino 


 


 


 


 







 


Allegato a) all’accordo di programma “Contratto di Valorizzazione 


urbana” ai sensi del D.L. 22 giugno 2012 n.83 


allegato n. 1 della Deliberazione di Giunta Comunale mecc. n…………. 
 
 


 
 


 


 








Allegato n. 2 alla Deliberazione di Giunta 


Comunale mecc. n. 2013 01392/068 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Schemi illustrativi degli interventi  
 


che fruiranno dei finanziamenti assegnati dalle risorse del  


 


“Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città 


 


 


 


 


 







Intervento 2.1 Nuovo accesso veicolare al quartiere Falchera 


 
 
Il progetto già inserito nel Piano Triennale degli Interventi, prevede la realizzazione di un nuovo 


collegamento viabile tra il Quartiere Falchera, e la rete viaria a sud della ferrovia Torino Milano, in 


particolare con i corsi Giulio Cesare, Vercelli e Romania. Il progetto definitivo, approvato con 


D.G.C. del 21/11/06 (n. mecc. 2006 08860/022). 


 


L’accesso veicolare a Falchera va a completare una viabilità strategica per il quartiere Falchera, da 


sempre caratterizzato da una situazione di isolamento. Il quartiere risulta attualmente collegato 


alla rete viaria tramite la sola Strada Cuorgné, mediante la connessione storica di Viale Falchera ed 


è inoltre collegato alla parte più centrale della Città dalla linea tranviaria 4. 


 


Sul confine meridionale dello stesso sono invece in fase di ultimazione gli interventi per la 


realizzazione della nuova stazione del Passante ferroviario. 


I comuni di Torino, Borgaro e Settimo, con Provincia di Torino e Regione Piemonte, si sono 


costituiti parte proponente per un Programma di Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile 


del Territorio (PRUST) “2010 PLAN – Tangenziale Verde” e a tale scopo hanno predisposto un 


Protocollo d’Intesa, approvato dal Consiglio Comunale di Torino in data 10/11/03 (mecc. 2003 


00562/009);  


 


A tal fine è stato predisposto il progetto definitivo del nuovo accesso veicolare al Quartiere 


Falchera, approvato con deliberazione della Giunta Comunale del 21/11/06 (n. mecc. 2006 


08860/022), indicando una soluzione viabile che permetta di evitare gli attraversamenti veicolari 


nel quartiere, indotti sia dalla soppressione del passaggio a livello, sia dalla prevedibile 


realizzazione delle attività ASPI. 


La viabilità in progetto è stata classificata come “strada locale” 


 


 


Finanziamento richiesto a Piano Città: 4.700.000,00 € 


Tempi di realizzazione 365 giorni  


 
Uffici competenti all’intervento: Direzione infrastrutture e Mobilità - Servizio Ponti , Vie d’acqua e 


Infrastrutture 







Intervento 3.4 Smart Energy houses 
 


 


l’ Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino (ATC) è soggetto realizzatore del 


progetto “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”; tale soggetto ha deliberato la 


propria adesione al Piano città (mecc.n2012-176 -DSPT) e si è impegnata alla realizzazione 


dell’intervento e al coinvolgimento degli utenti (locatari e privati proprietari) con un processo di 


concertazione e di condivisione delle proposte di riqualificazione; l’ATC sarà inoltre firmatario di 


apposita Convenzione ai sensi dell’art. 10, assumendosi quindi la piena responsabilità in merito 


alla realizzazione dell’intervento e alla compartecipazione delle proprie risorse e dei privati 


coinvolti. 


 


Il quartiere di Falchera Nuova, è composto da 1.370 appartamenti di edilizia sociale, di cui ATC 


Torino possiede circa un terzo. Nell’area, è in corso un progetto di riqualificazione energetica,. Gli 


interventi cantierabili entro l’inizio del 2014 riguardano sinteticamente interventi di 


riqualificazione energetica.  


 


 
Uffici competenti all’intervento: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino (ATC) 







Intervento 3.6 Parco dei laghetti Falchera 
 
 


I laghetti del quartiere Falchera sono 3 invasi di cava, alimentati dalla falda freatica del torrente 


Stura di Lanzo, ubicati nella periferia nord di Torino al confine col comune di Settimo Torinese, tra 


loro separati da lingue di terra, con dimensioni e profondità differenti e variabili stagionalmente. 


Complessivamente i laghetti misurano circa 130.000 mq. di superficie e sono collocati in un 


contesto territoriale di circa 293.000 mq per un totale di area di progetto di 423.000 mq. L’ area è 


caratterizzata da elementi infrastrutturali che ne costituiscono il limite fisico (tangenziale nord, 


autostrada e ferrovia Torino – Milano) e che hanno interrotto il mosaico agricolo ed irriguo, oltre 


ai collegamenti pedonali e ciclabili, e da elementi di impatto ambientale (discariche incontrollate 


di rifiuti vari, orti abusivi, degrado diffuso, marginalità urbana, accessibilità ridotta, ecc.) che 


hanno portato un contribuito importante all’isolamento ed all’esclusione sociale dell’intero 


quartiere in anni passati. Nell’insieme il luogo di intervento consente due letture contrastanti: da 


un lato presenta un evidente decadimento ambientale ed un esasperato degrado dei fattori fisici 


di riconoscimento del presidio territoriale storico, dovuti agli elementi sopra citati; dall’altro 


propone un notevole potenziale naturalistico - ecologico dovuto al consolidarsi di favorevoli 


condizioni ambientali nell’intorno degli specchi d’acqua con la formazione e l’estensione di un 


canneto misto di significativo interesse soprattutto per la presenza di avifauna di passo ed 


erpetofauna degne di rilievo. Il progetto si pone l’obiettivo della valorizzazione di queste 


potenzialità per operare la riqualificazione dell’area ed il riequilibrio paesaggistico in rapporto con 


lo spazio urbanizzato, attraverso il risanamento del sito, la rimodellazione degli invasi, 


laforestazione urbana delle zone più estensive e di margine del parco e la sistemazione a verde 


pubblico attrezzato delle parti deputate alla fruizione di quartiere con la realizzazione di percorsi 


pedonali e ciclabili (in collegamento anche con la rete dei percorsi ciclabili urbani), di aree per la 


sosta e la socializzazione, di aree per il gioco dei bambini, di percorsi attrezzati per il fitness, di 


area per il passeggio dei cani, ecc. Nel quadro progettuale è prevista la destinazione di un’ampia 


zona del parco ad usi convenzionati di gestione agricola del territorio che presenti una significativa 


ricaduta di benefici a livello locale, come peraltro previsto da una recente iniziativa del Consiglio 


Comunale, ToCC –Torino Città da Coltivare – di cui alla delibera quadro del 05/03/2012, tesa al 


recupero agricolo delle aree periferiche urbane anche a fini paesaggistici, naturalistici ed 


ecologici.Sotto il profilo progettuale tale realizzazione di orti familiari o collettivi regolamentati, 


nella predisposizione di strutture semplici di servizio per produzioni agricole o florovivaistiche 


proponibili per la distribuzione locale, per l’utilizzo del territorio agricolo a scopi didattici e/o 


naturalistici, o per iniziative di proponenti che corrispondano previsione si sostanzia nella alle 


esigenzedell’Amministrazione. 


Con presupposti di gestione e fruizione del territorio analoghiai precedenti il progetto potrà 


prevedere anche l’utilizzo degli specchi d’acqua e delle sue sponde per usi convenzionati a 


carattere didattico, ludico, sportivo (noleggio barche a remi, canoe,ecc.). 


 


Finanziamento richiesto da Piano Città: 4.800.000,00 € 


Tempi di realizzazione: 540 giorni  


 
Uffici competenti all’intervento: Direzione Verde pubblico ed Edifici Municipali - Servizio Grandi 


Opere del Verde 







Intervento 4.3 Nuovo ostello per famiglie ex Dazio 
 
 


L’edificio costruito negli anni Trenta è di proprietà della Città è situato in C.so Vercelli 440 (ang. 


C.so Giulio Cesare), Il progetto prevede di sperimentare in questo edificio un “Ostello per 


famiglie”: una residenza collettiva temporanea sociale, destinata a nuclei anche monogenitoriali 


che abbiano necessità immediata e per qualche mese di una sistemazione abitativa provvisoria a 


seguito di eventi traumatici. 


 


La gestione del progetto sarà affidata ad operatori del terzo settore e del privato sociale attraverso 


l’esperimento di procedura ad evidenza pubblica. Sono prevedibili circa 12 unità abitative più i 


locali di uso comune  
L’immobile sarà messo a disposizione dal Comune gratuitamente per l’intera durata della 


concessione, mentre sul costo dell’intervento di ristrutturazione e messa a norma dell’edificio sarà 


riconosciuto un contributo di 800.000,00 (a valere sui fondi del Piano Sviluppo Città) euro a 


parziale copertura dei costi, finalizzato al contenimento delle tariffe che saranno praticate ed a 


facilitare il raggiungimento dell’equilibrio economico dell’operazione. La restante parte costo di 


intervento sarà a carico dell’operatore in autofinanziamento. Anche la spesa per la gestione della 


struttura sarà a completo carico dell’operatore privato individuato e non comporterà quindi onere 


di gestione o manutenzione ordinaria o straordinaria a carico della Città di Torino. 


 
 
 
 


 


Finanziamento richiesto da Piano Città: 800.000,00 € 


Tempi di realizzazione: 450 giorni  


 
 
 
 
 
 


Uffici competenti all’intervento: Direzione Centrale Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende 


Sanitarie - Direzione Edilizia Residenziale Pubblica 
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Allegato n. 3 alla Deliberazione di Giunta 


Comunale mecc. n. 2013 01392/068 


 


 


VALUTAZIONE IMPATTO ECONOMICO (V.I.E.) 


RELATIVA AD INTERVENTI INDICATI DALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


AVENTE PER OGGETTO: 


 


“PIANO CITTA` TORINO NORD. - INTERVENTI DA FINANZIARSI TRAMITE LE RISORSE DEL«FONDO PER 


L`ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE PER LE CITTA`». APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO 


DI PROGRAMMA DENOMINATO «CONTRATTO DI VALORIZZAZIONE URBANA» AI SENSI DEL D.L.22 


GIUGNO 2012, N.83..” 
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PREMESSA ALLA VALUTAZIONE IMPATTO ECONOMICO (V.I.E.) 
 


La Città di Torino ha aderito al progetto per l’attuazione del “Piano Città” previsto ai sensi dell’art. 12 del decreto legge 22 


giugno 2012, n.83, contenente “Misure urgenti per la crescita del Paese” (convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 


134) con una proposta complessiva di interventi vertenti sul quadrante nord di Torino e in particolare del quartiere Falchera,. 


 


Tale progettualità è stata oggetto di una proposta di Contratto di Valorizzazione Urbana approvata con Deliberazione di Giunta 


Comunale  mecc. n. 2012 04978/068. 


Con decreto Dipartimentale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1105 dell’ 8.02.2013 è stata approvata la 


destinazione delle risorse del “Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città” un importo complessivo pari a 224 milioni di 


Euro, oltre a 94 milioni di Euro costituiti da risorse destinate dal Ministro per la coesione territoriale alla “Zone franche urbane”. 


 
In particolare alla Città di Torino è stato assegnato un importo complessivo fino a 11.090.000,00 Euro. 


 


Il costo complessivo dell’intervento è pari a  € 17.435.000,00, di cui  € 11.090.000,00 finanziati dal “Fondo per l’attuazione del Piano 


nazionale per le città”. La quota di risorse in cofinanziamento deriva dalla compartecipazione dell’Agenzia Territoriale per la Casa 


della Provincia di Torino (ATC)  e da stime relative alle partecipazioni dei privati alla realizzazione degli interventi. Sarà quindi 


ridefinita puntualmente in sede di approvazione della Convenzione di cui all’art.10 dell’Accordo di Programma denominato 


“Contratto di Valorizzazione Urbana” il cui schema costituisce l’Allegato 1 alla Deliberazione oggetto della presente VIE. 
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REALIZZAZIONI OGGETTO DI V.I.E.: 
 
Gli interventi per i quali la Città di Torino intende investire i finanziamenti discendenti dalle Misure del Piano Città sono 


sinteticamente illustrati di seguito: 


 


• Intervento “Nuovo Accesso veicolare al quartiere Falchera”:  Il progetto in oggetto, già inserito nel Piano Triennale degli 


Interventi, prevede la realizzazione di un nuovo collegamento viabile tra il Quartiere Falchera, e la rete viaria a sud della ferrovia 


Torino Milano, in particolare con i corsi Giulio Cesare, Vercelli e Romania. 


 


• Intervento “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”. Il progetto proposto renderà possibile la riqualificazione 


energetica degli immobili in ambito condominiale, utilizzando la proprietà pubblica come catalizzatore del processo. Vengono 


inoltre introdotte tecnologie smart per  rendere possibile sia l’ottimizzazione delle risorse sia l’educazione degli utenti al 


risparmio energetico. 
 


• Intervento “Parco dei Laghetti Falchera” si tratta di  3 invasi di cava, complessivamente di circa 130.000 mq. di superficie e 


sono collocati in un contesto territoriale di circa 293.000 mq per un totale di area di progetto di 423.000 mq; il progetto 


prevede il risanamento del sito, la rimodellazione degli invasi, la forestazione urbana delle zone più estensive e di margine del 


parco e la sistemazione a verde pubblico attrezzato, aree per il gioco dei bambini, di percorsi attrezzati per il fitness, di area per 


il passeggio dei cani, ecc. Nel quadro progettuale è prevista la destinazione di un’ampia zona del parco ad usi convenzionati di 


gestione agricola. 
 


• Intervento “Nuovo ostello per famiglie nell’ex-dazio”  Si tratta di un fabbricato degli anni Trenta, localizzato in zona periferica 


nell’area a Nord del territorio cittadino per il quale il progetto prevede di sperimentare la realizzazione di un “ostello per 


famiglie”: una residenza collettiva temporanea sociale. La gestione di questo progetto sarà affidata ad operatori del terzo 


settore e del privato sociale. 
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UNITA’ ORGANIZZATIVA COMPETENTE PER LA COMPILAZIONE DELLA V.I.E: 


Direzione Lavoro, Sviluppo, Fondi Europei e Smart City della Città di Torino, il cui Direttore è coinvolto in qualità di Responsabile 


Unico del Procedimento, 


 


ALTRE UNITA’ ORGANIZZATIVE INTERESSATE ALLA COMPILAZIONE DELLA V.I.E 


Direzione infrastrutture e Mobilità; Direzione Edilizia Residenziale Pubblica, Direzione Verde pubblico ed Edifici Municipali, ATC 


Torino. Sono soggetti competenti per gli interventi sopra citati. 


 
UNITA’ ORGANIZZATIVA PROPONENTE IL PROVVEDIMENTO CUI LA V.I.E. DOVRA’ ESSERE ALLEGATO 


Direzione Lavoro, Sviluppo, Fondi Europei e Smart City della Città di Torino, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento, in 


particolare il settore proponente l’atto deliberativo è: Servizio Fondi Europei, Innovazione e Sviluppo Economico 
 
INDICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO CUI LA PRESENTE V.I.E. SARA’ ALLEGATA 


deliberazione della giunta comunale avente per oggetto: Piano Citta’ Torino nord. - interventi da finanziarsi tramite le risorse “fondo 


per l’attuazione del piano nazionale per le citta’”.– approvazione dello schema di intesa denominata “contratto di valorizzazione 


urbana” a seguito della selezione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 


 


DATA DI COMPILAZIONE 21 marzo 2013 
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PREVENTIVO SPESE  


1-Relativo a Intervento “Parco dei Laghetti Falchera”:  


 


TIPOLOGIA SPESA QUANTIFICAZIONE ANNUA DATI REPERITI PRESSO CRITERIO DI CALCOLO 


Manutenzioni ordinarie del bene  


-taglio erba –  


piccola manutenzione impiantistica 


45.000,00 


 5.000,00 
Servizio Gestione Verde 


- oltre mq 15.000: euro 0,60/mq/anno x 


75.000 mq (solo taglio erba su parco 


agricolo estensivo) 


- 10% valore componenti impiantistiche 


(stimate euro 50.000) 


Consumi energetici per illuminazione,  


per altre finalità (consumi attrezzature impianti 


al servizio del parco) 


Manutenzione impianti elettrici 


 


26.000,00 


 6.500,00 


23.800,00 


 


IRIDE 


Servizio Gestione Verde 


Direzione Partecipate 


- euro 150/punto luce/anno (x  n. punti 


luce presunti ≈ 170)  


- euro 13.000/Kwh/anno x euro 0,50/Kw 


- euro 140/punto luce/anno 


Consumi di acqua 4.000,00 Servizio Gestione Verde 


da costi standard rilevati (per n. 2 


fontanelle): euro 1.500 x 2 + euro 1.000 


per manutenzione ordinaria 


Servizi di pulizia 40.000,00 Uffici Ambiente 
≈euro 400xpassaggio x ≈ 100 pass./anno 


(su ≈ mq 18.000 superficie pulibile) 


Canoni per pozzi e/o bealere 3.000,00 Servizio Gestione Verde 
costi standard rilevati per analoghe 


situazioni (canone Provincia e Consorzio 
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TIPOLOGIA SPESA QUANTIFICAZIONE ANNUA DATI REPERITI PRESSO CRITERIO DI CALCOLO 


Balera) 


 


 


 


2- Relativo a Intervento “Nuovo Accesso veicolare al quartiere Falchera 


 


TIPOLOGIA SPESA QUANTIFICAZIONE ANNUA DATI REPERITI PRESSO CRITERIO DI CALCOLO 


Manutenzione verde pubblico (400 mq) 420,00 Euro Servizio Verde Gestione 


Manutenzioni: 


Aree verdi compreso arredo 


urbano, camminamenti pedonali, 


aree attrezzate,giochi: 


- fino a  2000 mq: euro 1.05/mq / 


anno 


- oltre 2000 mq: euro 0.94/mq 


/anno 


Manutenzione suolo pubblico (11.000 mq) 27.500,00 Euro Servizio Suolo e Parcheggi 


Manutenzioni: 


Marciapiedi e carreggiate in pietra: 


> euro 3.00/mq/anno 


Marciapiedi e carreggiate in 


asfalto: > euro 2.50/mq/anno 


Manutenzione cavalcaferrovia 8.500 Euro 
Servizio Ponti, Vie d’Acqua e 


Infrastrutture 


Manutenzione straordinaria 


Circa 400.000 Euro/30 anni 


r = 3% 
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TIPOLOGIA SPESA QUANTIFICAZIONE ANNUA DATI REPERITI PRESSO CRITERIO DI CALCOLO 


Illuminazione pubblica 
(n. 35 p.l.) 4.900,00 Euro 


(n. 35 p.l.) 5.250,00 Euro 
Servizio Controllo Partecipate 


Manutenzioni :Euro 140 / punto 


luce / anno 


Consumi: Euro 150 /punto 


luce/anno 


 


 


3 - Intervento “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”:  


 


l’ Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino (ATC) è realizzatore del progetto “Smart Energy – Houses residenze Falchera Nuova”; tale 


soggetto ha deliberato la propria adesione al Piano città (mecc.n2012-176 -DSPT) ed ha previsto la realizzazione dell’intervento con il coinvolgimento 


degli utenti (locatari e privati proprietari) mediante un processo di concertazione e di condivisione delle proposte di riqualificazione. 


 


4 --Intervento “Nuovo ostello per famiglie nell’ex-dazio”:  


La gestione di questo progetto sarà affidata ad operatori del terzo settore e del privato sociale attraverso l’esperimento di procedura di evidenza 


pubblica per la concessione dell’immobile per un numero adeguato di anni (almeno 50).  


Sono prevedibili circa 12 unità abitative più i locali di uso comune, quali soggiorni e cucine, oltre a ciò l’ostello per famiglie sarà integrato con attività di 


servizio alla persona aperti anche a quartiere.  


L’intervento prevede la ristrutturazione e messa a norma dell’edificio, la sua attrezzatura con arredi e suppellettili, e la successiva gestione per l’intero 


periodo della concessione di cui sopra con criteri etici non speculativi. In particolare il contributo pubblico è destinato alla parziale copertura dei costi di 


ristrutturazione e risanamento dell’edificio. 


Gli ospiti della struttura in oggetto saranno individuati direttamente dal Gestore sulla base di criteri e caratteristiche determinate e normate da 


apposita convenzione per la gestione stipulata con il Comune.  


L’immobile sarà messo a disposizione dal Comune gratuitamente per l’intera durata della concessione, mentre sul costo dell’intervento di 


ristrutturazione e messa a norma dell’edificio sarà riconosciuto un contributo di 800.000,00 (a valere sui fondi del Piano Sviluppo Città) euro a parziale 


copertura dei costi, finalizzato al contenimento delle tariffe che saranno praticate ed a facilitare il raggiungimento dell’equilibrio economico 


dell’operazione. La restante parte costo di intervento sarà a carico dell’operatore in autofinanziamento. Anche la spesa per la gestione della struttura 
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sarà a completo carico dell’operatore privato individuato e non comporterà quindi onere di gestione o manutenzione ordinaria o straordinaria a carico 


della Città di Torino. 


 


EVENTUALI RIDUZIONI DI SPESA COLLEGATE ALLE REALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 


Nel caso di ribassi d’asta o di altre economie di spesa, la corrispondente quota di contributo è utilizzata a cofinanziamento di eventuali nuove o 


maggiori spese inerenti gli interventi ammessi al contributo e/o di spese per la realizzazione di interventi relativi a progetti individuati come 


“candidabili” oggetto della proposta approvata con Deliberazione di Giunta Comunale del 2 ottobre 2012,  mecc. n. 2012 04978/068
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EVENTUALI OSSERVAZIONI DEL RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE  


Si comunicano altre specifiche relative agli interventi sopra descritti: 


 


-  per quanto concerne l’accesso veicolare a Falchera, esso va a completare una viabilità strategica per il quartiere Falchera, da sempre 


caratterizzato da una situazione di isolamento. Il quartiere risulta attualmente collegato alla rete viaria tramite la sola Strada Cuorgné, 


mediante la connessione storica di Viale Falchera ed è inoltre collegato alla parte più centrale della Città dalla linea tranviaria 4. 


 


Sul confine meridionale dello stesso sono invece in fase di ultimazione gli interventi per la realizzazione della nuova stazione del Passante 


ferroviario. 


I comuni di Torino, Borgaro e Settimo, con Provincia di Torino e Regione Piemonte, si sono costituiti parte proponente per un Programma di 


Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del Territorio (PRUST) “2010 PLAN – Tangenziale Verde” e a tale scopo hanno predisposto un 


Protocollo d’Intesa, approvato dal Consiglio Comunale di Torino in data 10/11/03 (mecc. 2003 00562/009);  


 


A tal fine è stato predisposto il progetto definitivo del nuovo accesso veicolare al Quartiere Falchera, approvato con deliberazione della 


Giunta Comunale del 21/11/06 (n. mecc. 2006 08860/022), indicando una soluzione viabile che permetta di evitare gli attraversamenti 


veicolari nelquartiere, indotti sia dalla soppressione del passaggio a livello, sia dalla prevedibile realizzazione delle attività ASPI. 


La viabilità in progetto è stata classificata come strada locale 


 


 


Si allega di seguito una tabella illustrativa del quadro finanziario, che sarà allegata allo schema dell’Accordo ddi Programma costituente l’allegato 1 


della Deliberazione di Giunta oggetto di VIE. 
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VALUTAZIONI DELLA COMMISSIONE 


 


Si prende atto della circostanza che dei quattro interventi previsti due non prevedono costi di gestione indotti, poiché questi sono posti a carico del 


soggetto affidatario nel caso dell’intervento  “Nuovo ostello” ( c.vo Vercelli 440) e da ATC, quale soggetto realizzatore, relativamente al progetto”Smart 


Energy” (area Falchera).  Per quanto attiene ai progetti “Parco Laghetti Falchera” e “Nuovo Accesso veicolare area Falchera” si esprime parere 


favorevole in ordine alla completezza della valutazione di impatto economico sopra formulata. 


 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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